
Rsa, 40 letti vuoti e 250 in attesa
Villa Armonia riapre i primi 24 
Sos personale. Di Fede (Assb): «L’esternalizzazione del servizio ad una coop sociale ci permette di attivarli subito»
Critico Boragine (Ago): «Ci raccontano che non trovano manodopera e che sono costretti ad affidare i servizi a terzi»

VALERIA FRANGIPANE

BOLZANO. La carenza di personale è 
pesante in tutti i settori. A soffrire 
particolarmente Sanità e Sociale. 
Le case di riposo di Bolzano - 400 
letti in tutto e 250 persone in lista 
d’attesa - ne hanno 40 chiusi per 
mancanza di addetti. 

Liliana  Di  Fede  -  direttrice  
dell’Assb che gestisce le quattro 
Rsa di Bolzano - dice che ci vor-
rebbero almeno 200 posti letto, 
anche 250, per dare una risposta 
alle persone con punteggio alto, 
per le quali l'ammissione in una 
residenza sarebbe soluzione ido-
nea se non necessaria. «E adesso 
grazie all’esternalizzazione (è una 
sola) del servizio ad una coopera-
tiva sociale riusciamo ad attivare 
la prossima settimana a Villa Ar-
monia i primi 24 posti letto, di se-
guito tutti gli altri». 

Critico Stefano Boragine, segre-
tario del sindacato Ago, sigla degli 
enti locali: «Come organizzazio-
ne sindacale autonoma siamo da 
sempre contro le esternalizzazio-
ni delle prestazioni nel pubblico. 
Ci  raccontano  sempre  la  stessa  
storia. Che non trovano persona-
le e pertanto sono costretti ad affi-
dare ai privati i servizi e che tale 
procedura comunque razionaliz-
za la spesa e anche l'efficienza. A 
oggi già due colleghe, che erano 
state precettate, si sono rivolte al-
la nostra organizzazione per fare 
chiarezza  sull’esternalizzazione  
di Assb che le lascia a casa perché 
non servono più». 

Per Juri Andriollo, assessore co-
munale  al  Sociale,  non  era  più  
possibile tenerle perché non han-
no i requisiti richiesti: «Sono sen-
za patentino, non hanno i titoli 
per un’assunzione stabile in Assb 
ma siamo certi che verranno ricol-
locate a breve». La realtà con la 

quale Assb si trova a fare i conti è 
quella di ospiti sempre più gravi. 
«I parametri provinciali - ripren-
de Di Fede - prevedono un opera-
tore ogni 2,55 ospiti; noi ne abbia-
mo uno ogni 2,10. Inoltre il Comu-
ne mette a disposizione di ogni 
struttura un operatore jolly. Ag-
giungo che, per alleggerire il lavo-
ro del  personale,  il  rifacimento 
dei  letti  è  affidata  ad  una ditta  
esterna. Ma nonostante tutto non 
ce la facciamo. Ci serve più perso-
nale per dare risposte rapide ai pa-
zienti ed alle famiglie, ma non lo 
troviamo. Per questo abbiamo de-
ciso di concentrare i 24 letti per le 
ammissioni  temporanee  a  Villa  
Armonia e di affidare la gestione 

ad una cooperativa sociale con la 
quale abbiamo fatto una co-pro-
gettazione. Questione che ci con-
sente di recuperare il  personale 
per riattivare nelle prossime setti-
mane tutti i 40 letti che attual-
mente vengono tenuti chiusi». Di 
Fede dice che è necessario offrire 
risposte rapide: «Oggi il paziente 
sta a casa sua il più a lungo possibi-
le.  Entra  in  casa  di  riposo solo  
quando la situazione si aggrava e 
l’assistenza di familiari e badanti 
non basta più. Ciò comporta un 
maggior impegno da parte del no-
stro personale. Senza l’esternaliz-
zazione alla coop - chiude - non 
avremmo mai potuto aprire i pri-
mi 24 letti».

• La prossima settimana a Villa Armonia apriranno i primi 24 letti per le ammissioni temporanee 

BOLZANO. «Chiusura di via Piè di 
Virgolo. Non c’è proprio niente 
da fare. In Comune a Bolzano l’in-
capacità di stare davanti ai proble-
mi è uno stile di vita». Scrive così 
Alessandro  Forest,  capogruppo  
in Comune di FdI. «Mi riferisco 
all’annunciata nuova bretella per 
rendere possibile l’inserimento in 
arginale  provenendo  da  viale  
Trento. Che i lavori di Rfi sarebbe-
ro partiti si sa da lunghissimo tem-
po. Che sarebbe stato necessario 
chiudere via Piè di Virgolo pure. 
Ed allora che ci voleva ad essere 
pronti? Si chiude una e si apre l’al-
tra. Ma no. Meglio prima creare 
problemi al traffico e arrivare poi 
(ma si arriva) con le soluzioni. Il 
solito disastro». Il blocco di via 
Piè di Virgolo - che scatterà a ore 
- è necessario per avviare il can-
tiere di base (nell’area dell’ex di-
stributore di benzina) per la co-
struzione del terzo binario tra la 
stazione di Bolzano e il bivio della 
linea ferroviaria  Bolzano-Mera-
no. Il tunnel del Virgolo rischia di 

diventare una trappola per gli au-
tomobilisti. Il Comune annuncia 
che tra febbraio e marzo andrà a 
realizzare in fondo a viale Trento 
(all’altezza di ponte Roma), una 
bretella di raccordo che permette-
rà alle auto di entrare nella roton-
da sotto l’A22 e quindi immettersi 
in Arginale, andare verso Oltrisar-
co o percorrere ponte Roma. «Mi 
chiedo perchè aspettare febbraio 
marzo», chiude Forest.

BOLZANO. La Provincia ha ap-
provato il piano per il poten-
ziamento delle Cure palliati-
ve per il 2025. Il testo rientra 
nella strategia che punta a 
migliorare  l'assistenza  ai  
malati gravi e affetti da ma-
lattie inguaribili. «Con l'a-
dozione  del  nuovo  piano  
stiamo compiendo un altro 
passo  importante  verso  il  
miglioramento della qualità 
della  vita  delle  persone  
nell'ultima  fase  della  loro  
esistenza - spiega l'assesso-
re Hubert Messner ne sono 
un esempio i 12 nuovi posti 
letto nella nuova Casa della 
comunità di Laives». Oltre 
all'ampliamento delle infra-
strutture, un altro obiettivo 
è quello di promuovere l'i-
struzione  e  la  formazione  
del  personale.  «Vogliamo  
garantire che i nostri specia-
listi vengano formati in mo-
do ottimale per poter forni-
re ai pazienti la migliore assi-
stenza possibile. A tal fine, 
stiamo compiendo investi-
menti mirati nella formazio-
ne e nell'adeguamento delle 
risorse umane».

Il piano di Cure palliative 
costituisce la base per l'orga-
nizzazione e l'ulteriore svi-
luppo della rete in Alto Adi-
ge. Questa strategia consen-
tirà di garantire l'accesso a 
Cure  palliative  adeguate  a  
quasi tutte le persone che ne 
necessitano entro il 2028.

Secondo la legge 38/2010, 
ad ogni persona che affron-
ta la  fase  avanzata  di  una 
malattia deve essere garanti-
to il diritto a ricevere cure 
appropriate il più precoce-
mente possibile.  La conti-
nuità delle cure ed il soste-
gno ai familiari, dunque, so-
no aspetti fondamentali.

Secondo un dato fornito 
dall'Ufficio Assistenza sani-
taria, la rete integrata di Cu-
re palliative in Alto Adige, 
ha uno dei tassi di assistenza 
più elevati in Italia. 

Alessandro Forest (FdI)

Chiusura Piè di Virgolo
«La bretella? In ritardo»

• Via Piè di Virgolo chiude tre anni

Piano provinciale

Palliative,
potenziata
l’assistenza
ai pazienti

• Liliana Di Fede

• Stefano Boragine

LA PROVINCIA

Incendi, nuove norme di prevenzione

• La giunta provinciale ha appro-

vato il disegno di legge provin-

ciale sulle procedure generali 

per la prevenzione degli incen-

di. «La nuova legge introduce 

la segnalazione certificata di 

inizio attività (Scia)», sottolinea 

il presidente Arno Kompa-

tscher, «Ciò significa che la pro-

cedura di approvazione non è 

più necessaria e che gli edifici, o 

le parti di edifici adattati, posso-

no essere utilizzati immediata-

mente dopo la presentazione 

della corrispondente Scia antin-

cendio». Oltre a questa sempli-

ficazione del processo, la proce-

dura sarà digitalizzata anche 

attraverso lo Sportello unico 

per le Attività produttive (Suap) 

e lo Sportello unico edilizia 

(Sue). La nuova legge è destina-

ta a sostituire il precedente te-

sto, in vigore dal 1992.
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